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La collezione bodoniana
della Biblioteca civica
di Saluzzo
a cura di G. Bertero, premessa
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di M.G. Castiglione, contributi
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S. Gorreri. G. Marchetti.
A. Mavilla, E. Cabiati,
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La bella serie dell'editore .A1-
t ier i ,  che s i  vorrebbe p iù
densa, si arricchisce di que-
sto volume pubblicato con
il contributo de11a Città di

Saluzzo e del l 'Assessorato
alla cultura della Regione Pie-
monte, in occasione dell'e-
sposizione del la r icca rac-
colta bodoniana posseduta
da1la Biblioteca civica di Sa-
luzzo, esposizione a sua vol-
ta inserita nel quadro della
18'Mostra nazionale di anti-
quariato.
L'argomento non è nuovo
per l'editore, che nella me-
desima serie aveva pubbli-
ca to  ne l  1990,  per  i l  due-
centoc inqua les imo a  nn iver -
sario della nascita, Conosce-
re Bodoni, a cura di Stefano
Ajani e Luigi Cesare Maletto,
un'antologia della letteratura
su Bodon i .  Quest  opcra  in -
vece a nove contr ibul i  or igi-
naÍ affianca il catalogo della
collezione saluzzese, curato
da Maria Grazia Castighone
e presentato dalla direttrice
della bibl ioteca, Giancarla
Bertero. La descrizione delle
24I  ed iz ion i  è  accura ta  e
contiene anche notizia delle
l e t l e r e  d e d i c a t o r i e  ( i  n o m i
dei dedicatari sono inseriti

nell'indice alfabetico) e I'im-
pronta. È stato scelto il crite-
rio, non da tutti condivisibi-
le, di far precedere la de-
scr iz ione da l f  in tesraz ione
l o r m a l i z z a t a .  u t i l e  s o l o  p e r
1'ordinamento interno al la
data; in ogni caso non inte-
sterei il trattato del sublime
a Cassio Longino. I primi an-
ni de1l'attività bodoniana so-
n o  p o c o  r a p p r e s e n r a t i .  i n
quan lo  la  racco l ta  e ra  per -
v e n u t a  a l l a  b i b l i o t c c a  p e r
volontà testamentaria de1lo
stampatore, nativo di Saluz-
zo: spiccano tra le eccezioni
gli Epithalamia, che Bodoni
aveva regalato alla sua città
a1 momento de1la pubbllca-
zione.
Ia serie dei contributi (in que-
sti casi sarebbe preferibile
aggiungere brevi notizie su-
g l i  au tor i )  s i  apre  con un
hrere testo inedito di Ange-
lo Ciavarella, che fu diretto-
re de1la Biblioteca Palatina
di Parma e presidente del
Museo Bodoni fino aI 7993,
anno del ia sua morte.

6 l



Leonardo Farinelli considera
I 'att ivi tà di tre piemontesi
nel felice momento culturale
di Du Tillot, che "scelse uo-
mini di scienza senza distin-
zione di provenienza perché
condividessero il suo pro-
getto politico": Paolo Maria
Paciaudi, nominato bibliote-
cario ducale, che a sua volta
fece invitare a Parma Bodo-
ni e, per I'insegnamento del-
le lingue orientali, Gian Ber-
nardo De Rossi. Daniela Mo-
schini tratta I ' impiego di ca-
raneri musicali, assai ran ma
non ignoti a Bodoni, che fu-
se dei caratteri per una rac-
colta musicale, progeffata da
Giovenale Sacchi e poi non
pubblicata; interessanti  le
quattordici lettere scritte dal
Sacchi a Bodoni. Anche i l
documenta to  e  p rec iso  in -
tervento di Anna Mavilla ri-
guarda un tema non cefto
insolito, ma non essenziale
de l la  p roduz ione bodon ia-
na: le i l lustrazioni,  meno in-
frequenti nei primi anni di
attività. Manca un cenno al
Cyperus papyrus (1796) di
Domenico Cirillo, il paîiotz
che tre anni più tardi avreb-
be pagato con la vita la par-
le t  ipaz ione a l la  r i vo luz ione
napoletana. Il contributo di
Emma Cabiati sui cataloghi
di librai torinesi del Sette-
cen io  appare  spaesato  in
questa pubblicazione, men-
tre l'interesse del tema e I'e-
sposizione ben documentata
gli avrebbero meritato una
collocazione più appropriata
in una rivista specialistica.
Giorgio Montecchi conside-
ra la formazione del mito
bodoniano in vita e in mor-
te dello stampatore, un mito
che giunse a rinchiudedo in
u n a  s u a  n i c c h i a  e s c l u s i v a ,
per rendedo "inoffensivo ed
inoperoso come una antica
divinità dimenticata". Mon-
tecchi al contrario, nel con-
siderare sia la forma dei ca-
ratteri che quella della pagi-
na  s tampata ,  ne  ev idenz ia ,
accanto all'espressione di un
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momento storico, lo stimolo
per sviluppi futuri. Questo
motivo, che evita la cristal-
Iizzazione di un evento per
offrirne una visuale dinami-
ca, ritorna nella breve chiu-
sa, entusiastica e personale
come è nel carattere del suo
autore, in Luigi Cesare Ma-
le t to ,  con  sugger iment i  in -
terpretativi della tecnica bo-
doniana e del l 'attual i tà di
que i  cara t te r i  anche ne i  r i -
flessi della tecnologia odier-
na "che ha l iberato la t i-
pografia dalla grevità del
piombo". Gli aitri contributi,
r ispett ivamente di Si lvana
Gorreri e di Giuseppe Mar-
chetti, trattano delle legature
bodon iane e  de i  rappor t i
dello stampatore con i poeti
contemporanei.
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